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Il Ragno Strisciante 
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Ero seduto sul mio letto, intento a fissare l'acchiappasogni. Bobby, stai diventando matto! Ero sicuro di aver visto un mostriciattolo piccino piccino, dal pelo verde e dall'aria simile a Boris, che faceva capolino dall'acchiappasogni. 

Forse le esalazioni del peto di Boris, unite all'olezzo di tonno e sottaceti del suo ruttino, mi davano le visioni! Risi e m’infilai nel letto. Mentre mi tiravo su le lenzuola, chiusi gli occhi e mi appisolai. 

E fu allora che sentii qualcosa rotondo e peloso che mi saltava sulla faccia. OH NO! Il ragno dei miei sogni era tornato! Odiavo quel sogno. Un grande ragno scendeva giù dal soffitto, dondolandosi, e poi mi mordeva. 
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È solo un sogno, nient'altro che un sogno ... dissi tra me e me. E a quel punto sentii il ragno che spalancava la bocca. Percepii la sensazione d’umido della sua bocca sul mio viso che mi baciava. Il ragno mi aveva appena baciato! 

Mi misi a sedere di scatto, rovesciando la lampada sul mio comodino. Il ragno era seduto nel mio grembo e mi guardava. Era di un color rosa chiaro, era peloso e aveva denti. Afferrai un libro per cercare di schiacciare quel ragno dall'aria bizzarra. Lo sollevai sulla mia la testa nel tentativo di scagliarlo sul ragno. Ma il libro rimase a mezz'aria. Tentai con tutte le mie forze, ma non riuscii a lanciarlo, così mollai la presa e il libro rimase a gravitare sulla mia testa.

Beh, non sono sicuro di cosa mi spaventasse di più, il ragno rosa o il libro sospeso sulla mia testa. Lentamente, girai la testa per vedere perché il libro fosse rimasto bloccato, e così vidi il braccio di Boris che tratteneva il libro mentre usciva dall'acchiappasogni appeso sul mio letto. 

“Boris!” squittì il ragno rosa. 

“È tutto a posto, Trixie, Bobby non intendeva farti del male, pensava solo che tu fossi un ragno,” disse Boris con voce bassa e affettuosa. “Bobby, così hai incontrato la mia sorellina Trixie ...”

“Allora è tua sorella, ma non ha braccia né gambe, né tantomeno corna!” farfugliai. 

Boris rivolse un sorriso a Trixie. “Questo perché lei è un baby mostro, ha solo un anno, a noi non spuntano braccia e gambe fino all'età di cinque anni, mentre le corna compaiono a dodici anni.”

Allungai la mano aperta verso Trixie. “Mi dispiace Trixie, pensavo tu fossi il ragno che sogno spesso,” spiegai. 

“È tutto OK, Bobby, Boris mi ha raccontato tutto di te. A Boris piaci e anche a me,” rispose. Era carinissima e tenera, che fortuna che Boris avesse trattenuto il libro!
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Trixie saltò sulla mia mano. La sua pelliccia era morbidissima e faceva il solletico. Con attenzione, la diedi in consegna a Boris. Lui le diede un bacio e la rimise nell'acchiappasogni. “Vattene via, Trixie, lo sai che sei troppo piccola per entrare nel mondo umano.”  Lei sorrise e saltò nell'acchiappasogni. 

“C'è mancato poco, Boris, hai altri fratelli o sorelle di cui dovrei sapere?” gli chiesi

“Si, Bobby. Ho un fratello di nome Felix. È verde ed è davvero birichino. Tutti noi speriamo che smetterà di comportarsi da monello non appena gli cresceranno le corna. Sai, i mostri sono diversi dai piccoli umani. Quando gli umani compiono tredici anni, sviluppano delle corna invisibili e diventano molto monelli. Anche i mostri sviluppano le corna a tredici anni, ma a quel punto smettono di essere monelli e diventano grandi.
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